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Rauti interrogato 
8 ore dai magistrati 
di Piazza Fontana 

A pag. 5 * 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giocare al Totocalcio 
dal 30 agosto 

costerà 300 lire 
"""• '"" A pag. 12 ' ' 

Il dibattito socialista 
SAREBBE un «rrorc non 

cogliere appieno, nel 
quadro del dopo-15 giugno, 
la novità rappresentata dal 
dibattito che si è aperto nel 
PSI con la riunione del Co
mitato centrale dei giorni 
scorsi e in vista, ormai, di 
un Congresso nazionale — 
come è stato detto — di 
« ttpo nuovo >. Si tratta, an
zitutto, di qualcosa di nuo
vo nella vicenda stessa del 
partito, che si appresta a 
chiudere, e a chiudere po
sitivamente (sulla base an
che di una convalida eletto
rale pienamente confortan
te) , la fase che si era ini
ziata nel 1968-1969, al mo
mento del fallimento del-
l'unificazione socialdemocra
tica, e che ha coinciso con il 
lungo, travagliato tramonto 
del centrosinistra. 

Al termine di un non fa
cile tragitto, chiaro nei suoi 
significati generali anche se 
punteggiato di episodi al
terni, si può dire che hanno 
avuto ragione coloro che fin 
dall'inizio avevano visto e 
seriamente valutato la « pe
culiarità » del PSI, cioè la 
sua fisionomia di forza ben 
caratterizzata rispetto ad al
tri partiti europei, socialisti 
o socialdemocratici, la quale 
opera in un contesto an
ch'esso originale. 

La lezione dei fatti ha 
detto che proprio quando 
non si è voluto tener conto 
delle caratteristiche e delle 
esigenze proprie del PSI 
(l'innaturale reincontro con 
il PSDI, la collaborazione di 
governo concepita come una 
gabbia asfissiante) si sono 
prodotti guasti gravi non 
solo per la vita politica ita
liana nel suo complesso, ma 
soprattutto — lo si è visto 
— per l'organizzazione socia-
Usta. Da questo punto di 
vista, è comprensibile la 
punta di orgoglio con la 
quale il compagno De Mar
tino, nel tracciare un bilan
cio degli ultimi 6-7 anni, ha 
affermato che è stata salva
guardata, in termini storici, 
la «natura classista e ài si
nistra » del partito. 

E 9 NELLA cornice di que
sta esperienza che oc

corre inquadrare l e acqui
sizioni nuove, registrate con 
una larga unità intorno alle 
posizioni del segretario del 
partito. Accanto alla procla
mazione della • fine del cen
trosinistra nelle sue forme 
tradizionali », vi è stato il 
riconoscimento esplicito del
la funzione del PCI. Da qui 
l'affermazione che « dopo il 
voto del 15 giugno non si 
può concepire una politica 
che impegni il PSI in diret
te responsabilità di governo 
e releohi in via pregiudizia
le i comunisti all'oppostóo-
ne », e anche la sottolinea
tura della esigenza di far 
cadere quella discriminazio
ne ideologica nei confronti 
del PCI che è stata per tan
ti anni, e che rimane tut
tora, l'ostacolo principale al 
pieno dispiegarsi della vita 
democratica. 

Certo, a queste afferma- • 
zioni si è giunti nel vivo di 
un dibattito nel quale si so
no manifestate sfumature e 
posizioni anche assai diver
se, e non è mancata talvol
ta qualche parziale ricadu
ta in un metodo di discus
sione con il PCI che tende 
a riproporre in modo stan
co — specialmente sulle 
questioni di politica interna
zionale — l'argomento del
le pretese « contraddizioni » 
comuniste riguardo a proble
mi che sono già stati chian
ti nel processo di elaborazio
ne politica dei PCI, cosi co
me nei fatti. 

Comunque, il dibattito pro
segue; e non è certamente 
azzardato prevedere, come 
è stato fatto, che il pros
simo Congresso socialista 
avrà un rilievo pari a quel
lo di quei congressi che ven
gono spesso ricordati oer 
aver segnato una tappa im

portante negli orientamenti 
del partito. E' evidente che 
in questa prospettiva dovrà 
essere approfondita l'analisi 
sul fallimento del contro-
sinistra e i suoi perché. Alla 
crisi di questa formula si e 
giunti, senza dubbio, oltre 
che per le resistenze con
servatrici di gran parte del
la DC e di altri settori go
vernativi, anche per i vizi 
di nascita che la contraddi
stinsero: è già stato ricono
sciuto dai compagni socia
listi che il modo in cui il 
PSI venne portato al gover
no dodici anni fa costituì 
forse « il più grave errore »; 
occorre aggiungere, tuttavia, 
che il punto sul quale la 
partita è stata in buona mi
sura giocata è stato quello 
del nodo, non ancora sciol
to, dei rapporti con tutto 
l'insieme del movimento ope
raio, e quindi con i comu
nisti e con la forza che es
si rappresentano. In fondo, 
il voto dì giugno ha tratto 
eloquentemente le somme 
di un dibattito che non è 
cominciato ieri, conferman
do — con un'evidenza del
la quale molti hanno preso 
atto — che nessuna politica 
dì rinnovamento 6 concepì
bile senza risolvere quel 
problema. 

ANCHE per la situazione 
dì crisi che attraversa 

il Paese, la discussione tra 
i socialisti si sta intreccian
do con un confronto di po
sizioni più vasto, che coin
volge tutte le forze politi
che. Nel corso dello stesso 
Consiglio nazionale della 
DC che ha sancito la cadu
ta dì Fanfanì e della sua 
linea, è stato autorevolmen
te riconosciuto che l'esau
rirsi del centrismo e del 
centrosinistra apre una • ter
za fase ». E' però evidente 
che per affrontare corret
tamente le questioni di que
sta pagina nuova di cui si 
ammette l'esigenza, occorre 
anzitutto spingere più a fon
do l'esame critico del pas
sato, e dello stesso modo di 
essere delle forze politiche. 
Non a caso buona parte del
la discussione tra i dirigen
ti socialisti si è sviluppata 
intorno alla crisi della DC 
e alle sue caratteristiche; e 
De Martino, concludendo 1 
lavori, ha voluto conferma
re le grandi preoccupazioni 
del PSI per le incertezze 
e i rischi di paralisi che il 
travaglio de fa pesare sul 
Paese, soggiungendo di au
gurarsi una soluzione « ra
gionevole e giusta » di que
sta crisi, che eviti allo Scu
do crociato la tentazione di 
darsi la veste di un partito 
conservatore che rompa con 
le sue radici e le sue tradi
zioni popolari. 

I mesi di preparazione del 
Congresso del PSI saranno 
dunque caratterizzati da un 
più serrato confronto sui 
problemi della prospettiva 
politica. Compito di tutte 
le forze democratiche, nella 
situazione nuova creata dal 
voto, è quello di aprire la 
strada a soluzioni positive al 
difficili problemi che ci stan
no dinanzi, facendo tesoro 
delle manchevolezze e degli 
errori che si sono avuti in 
passato. I comunisti italiani 
affrontano questa fase più 
che mai decisi a portare 
avanti la loro linea della ri
cerca dell'unità, delle intese 
e delle convergenze tra le 
forze popolari, cosi come 
si sta facendo in queste set
timane in sede di forma
zione delle giunte regionali 
e locali. 

II contributo della forza e 
delle idee del PSI sarà an
cora una volta essenziale in 
tutti i processi che si apri
ranno Come sarà essenzia
le l'unità del partito, e lo 
spirito che lo guiderà ver
so i traguardi, certo ardui. 

.del prossimo futuro. 
Candiano Falaschi 

Aperta la conferenza di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione 

Dal vertice europeo un impulso 
allo sviluppo della distensione 
Wilson esprime la speranza che si tratti di una « svolta della nostra storia » - Moro per « un contenuto nuovo » nei 

rapporti internazionali - Interventi di Jivkov, Htfnecker e Schmidt - Importanti incontri di Breznev con Ford e Tito 

Un'impresa 
di pace 

«che non ha 
precedenti » 

Da ano dei nostri inviati 
HELSINKI, 30 

Quando il presidente fin
landese Kekkonen ha detto 
Questa mattina, aprendo ti 
grande vertice di Helsinki 
sulla sicurezza e sulla coope
razione europea, che questa 
conferenza «non aveva pre
cedenti nella storia», poteva 
trovare una conferma delle 
sue parole nella grande sala 
che si apriva di fronte a lui. 
Bastava l'elenco delle perso
nalità che sedevano nell'an
fiteatro della Casa di Fin-
lanata per giustificare una 
simile affermazione: c'erano 
Breznev e Ford, Tito e 
Oierek, Wilson e Giscard 
d'Estaing, Schmidt e Mone-
cker, Ceausescu e Radar, Mo
ro, Karamanlls. Makarios, 
lo svedese Palme, il canade
se Trudeau, lo spagnolo Na
varro e con loro tutti gli altri 
più elevati rappresentanti di 
ogni Stato europeo, sino ai 
più minuscoli come San Ma
rino o ti Lichtenstein. Alba
nia a parte, mancava solo il 
portoghese Costa Gomes che 
è atteso per domani. 

Naturalmente nessuno può 
pensare che tutti questi paesi 
abbiano un peso, non diremo 
eguale, ma neppure compara
bile nella vita politica del no
stro continente. Ma non è 
qui il punto. La grande no
vità sta piuttosto nel fatto 
che per la prima volta que
sti paesi hanno lavorato in
sieme per più di due anni 
sulla base della necessità di 
trovare per una serie di pro
blemi europei altrettante po
sizioni comuni, su cui tutti 
senza eccezione fossero d'ac
cordo. Il consenso è stato la 
regola del lungo convegno. 
L'atto finale della Conferenza 
non riflette la prevalenza 
delle esigenze degli uni su 
quelle degli altri, ma piutto
sto il convergere di contri
buti e di rivendicazioni di
verse. Alla fine non sono 
stati solo i paesi del due 
blocchi in cui è divisa l'Eu
ropa a mettersi d'accordo, ma 
anche t paesi neutrali, atti
vissimi nelle diverse fasi del
la Conferenza. Tutti sono 
riusciti a trovare un equili
brio fra le loro opinioni. E' 
un'impresa insolita e degna 
di nota. Per sottolinearne la 
importanza tanti personaggi 
di alto rango e grande fama 
hanno deciso di trovarsi qui 
al momento conclusivo. 

La novità dell'impresa è 
sottolineata da alcuni altri 
particolari. Innanzitutto la 
scelta stessa della sede. La 
Finlandia è un piccolo paese, 
che in tutto il dopoguerra ha 
avuto in Europa una posi
zione particolare, al di fuori 
di ogni blocco e con un suo 
regime interno che Ita cono
sciuto la collaborazione di 
forze politiche assai diverse. 
Che questo conveano «senza 
precedenti» si tenga oggi 
nella sua capitale, non solita 
ai grandi incontri diploma
tici, eppure capace di un'or
ganizzazione esemplare per 
un'occasione tanto impegna-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

HELSINKI - Un' immagine della sala ove si svolgono I lavori della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazlone In Europa 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI, 30 

« Quale primo oratore a 
questa conferenza, lo desidero 
esprimere la speranza, con 
divisa da tutti noi, che negli 
anni futuri 1 cittadini dell'Eu
ropa e del Nord America con 
sidereranno questo Incontro 
come una svolta della nostra 
•storia» Con queste parole 11 
primo ministro inglese Harold 
Wilson ha dato oggi pome 
riggio l'avvio alla serie del 
35 discorsi che i più alti rap
presentanti di tutti 1 paesi 
d'Europa, eodusa l'Albania 
per propria scelta, desìi Sta
ti Uniti e del Canada pro
nunceranno per esprimere 11 
loro giudizio sull'avvenire del 
nostro continente, alla luce 
del documento conclusivo che 
verrà firmato venerdì pros
simo. 

Due ore prima si era con
clusa la breve e solenne ceri
monia di apertura del grande 
«vertice» nel corso della quale 
avevano preso la parola 11 ca 
pò dello Stato del paese ospi
te. 11 presidente finlandese 
Urho Kekkonen ed il segreta
rio generale dell'ONU. Kurt 
Waldhelm. Kekkonen dopo a-
vere rivolto 11 suo « più cor 
diale benvenuto » agli illustri 
ospiti, aveva sottolineato che 
il vertice «non è né un In
contro del vincitori di una 
guerra, né un incontro di 
grandi potenze», ma «una 
conferenza di Stati sovrani, 
indipendenti e uguali ». 

Il discorso del Presidente 
finlandese è stato accolto da 

un caloroso applauso che ha 
Indirettamente cipresso il to
tale consenso di tutte le tren-
taclnaue delegazioni Questo 
non significa che gli inter
venti che i capi delegazione 
(secondo l'ordine stabilito dal
la sorte) hanno cominciato a 
pronunciare ne' pomeriggio 
siano stati una monocorde ri
petizione degli stessi concetti 
o. addlrltiura. un profluvio 
di parole generiche 

Alcuni oratori hanno an 
che allargato 11 ventaglio 
del problemi oltre 1 confini 
dell'Europa e il contenuto 
specifico dell'Incontro in 
corso 

Wilson per esemp'o. Va pu. 
re in termini generali, ha po
sto 1 temi della fame nel 
mondo, della cooperazione 
con 1 paesi in via di svilup
po e di vn negoziato multi
laterale per 11 disarmo nu
cleare « al quale, naturalmen
te, sarebbe essenziale che la 
Cina partecipasse». Al pro
blema del disarmo ha fatto 
riferimento anche 11 primo se
gretario del Partito comunista 
bulgaro. Todor Jivkov. « Uno 
degli indlrlrzl determinanti 
del nostro futuro operato — 
egli ha detto — sarà quello di 
completare la distensione po
litica con la distensione mi
litare. I prossimi passi po
trebbero essere una serie di 
provvedimenti per la cessa
zione della corsa agli arma
menti, la conclusione di un 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

I l d i b a t t i t o ne l l e commissioni Bi lancio, F i n a n z e e Tesoro e r a stato chiesto d a l PCI 

Primo serrato confronto alla Camera 
sulle misure d'emergenza del governo 

il «pacchetto» è stato esposto da La Malfa e Colombo - Messi a disposizione per il rilancio dell'economia 3.500 miliardi — Il com
plesso dei provvedimenti appare inadegualo dinanzi ai problemi del Paese — Oli interventi dei compagni Barca, Raffaelli e La Torre 

Partecipazioni 
statali: ieri 
i sindacati 

dal governo 
A quindici giorni di di

stanza, è ripreso 11 con
fronto tra sindacati e go
verno sulle partecipazioni 
statali. Diverse questioni 
specifiche erano rimaste 
da discutere, tra le quali 
la chimica, l'agricoltura, 
l'elettronica. La Federa
zione CGIL, CISL e UIL, 
comunque, ha chiesto Im
pegni concreti al governo 
In merito al ruolo che le 
partecipazioni statali do
vrebbero svolgere per usci
re dalla crisi economica. 
Intanto, è stato conferma
to che sulle tariffe tele
foniche si svolgerà un in
contro specifico nel pros
simi giorni tra governo e 
sindacati. A PAG. 4 

Significativi sviluppi della situaiione negli enti locali dopo il voto 

Venezia: accordo Pci-Psi per la giunta 
Scandalo de alla Provincia di Palermo 

A presidente della amministrazione provinciale palermitana un notabile de plurinquisito dalla magi
stratura - A Bari, a capo della assemblea regionale un socialista con i voti di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 

A Venezia, dove il consiglio 
comunale si riunisce il prossi
mo 8 agosto, è stato raggiun
to tra PCI e PSI l'accordo 
per la elezione di una giun
ta di sinistra. Vahdo punto 
di riferimento, pur nella di
versa situazione determinata 
dal voto del 15 giugno, resta 
la intesa raggiunta tra le for-
•e democratiche il 23 dicem
bre scorso per la salvezza 
della città. 

A Palermo, scandalosa ele

zione di un notabile de plurin
quisito a presidente della am
ministrazione provinciale. 

A Pesaro e stato conferma
to, con ì voti di PCI, PSI e 
PRI, il sindaco comunista. 

Presidente della assemblea 
regionale pugliese — che ha 
tenuto ieri la sua prima sedu
t a — è stato eletto il socia
lista Tarncone con ì voti del 
PCI, PSI. PSDI, PRI e della 
DC. A PAC. 2 

Delitto Lupô  
a Ancona manifestazione 

contro la sentenza 
A pag. 5 

| Il governo ha esposto Ieri 
alle commissioni Bilancio e 

I Finanze e Tesoro della Ca-
I mera 11 «pacchetto» del 
i provvedimenti urgenti per 11 

rilancio di alcuni settori eco
nomici e le ragioni per cui 
è stato approntato. Si tratta 
di provvedimenti che sono 
venuti quando, finito, con 11 
momento pre-elettorale, Il 
falso ottimismo del ministro 
del Tesoro, la crisi econo
mica del Paese si è ripro
posta in tutta la sua gra
vità anche a chi irresponsabil
mente, e per fini di bassa bot
tega, aveva cercato di na
sconderla. Il vice presidente 
del Consiglio, La Malfa, e 
l'on. Colombo sono venuti di
nanzi alle commissioni su 
sollecitazione dei parlamen
tari comunisti. 

Il vice presidente del Con
siglio, aprendo il dibattito, 
ha premesso che 11 « pacchet
to» del «provvedimenti vir 
genti » si è reso necessario 
a seguito della « sensibile 
caduta dell'attività produttiva 
registrata negli ultimi mesi 
con conseguente aggravamen
to della situazione dell'occu
pazione», e con esso il go
verno si propone l'« obiettivo 
di conseguire. In tempi II più 
possibile ravvicinati, effetti 
positivi sulla ripresa del ritmo 
produttivo ». 

Il complesso dei provvedi
menti appare però Inadeguato 
rispetto ai problemi che stan
no dinanzi al Paese, soprat
tutto per la mancanza di una 
visione globale di ripresa pro
duttiva qualificata e per la 
carenza di una strategia del
lo sviluppo nella quale in
serire le misure stesse. I 
provvedimenti, cioè, non han
no come retroterra una nuo
va politica economica, non 
indicano che si è in presenza 
di un mutamento di qualità 
nelle scelte di Intervento. Lo 
stesso La Malfa (ed anche 
Colombo), peraltro ammette 
che a «contenere» le mi
sure che si Intendono adot
tare sono stati, e sono, al
cuni « vincoli », quali la en
tità del disavanzo della bi
lancia del pagamenti (1500 
miliardi previsti nel 1975 ri
spetto al 5000 dell'anno 
scorso) e del disavanzo del 
bilancio dello Stato, rionchè 
la «velocità» di attuazione 
delle diverse voci di spesa. 

, ( Saranno, nell'Insieme, 3500-

a. d. m. 
(Segue In penultima) 

Carabinier i di fronte alla cascina 

Un altro covo 
dei criminali 

«Nap» scoperto 
a Roma dai CC 

I carabinieri hanno fatto irruzione 
all'alba di Ieri in una palazzina alla 
periferia di Roma ritenuta un'altra 
base del criminali « Nuclei armati 
proletari ». Si tratterebbe del tredice
simo covo NAP scoperto finora nella 
Capitale, e questa volta gli Investiga
tori pensano di avere messo le mani 
proprio sulla « centrale operativa » del 
gruppo terrorista Nei locali, al centro 
d! una tenuta di cui e affittuario 
un noto fascista oltre a numeroso 
armi ed esplosivo sono state trovate 
polenti radio ricetrasmittenti che 
ccnsentono di stabilire contatti con 
opn. parte d'Italia Una delle stanze 
del covo era stata sistemata in modo 
lal( da essere utilizzata come « cel-
11 » per rinchiudere un ostaggio 

A PAGINA 8 

La decisione sarà esecutiva 

dal 19 agosto 

Paolo Baffi 
sostituisce 
Carli alla 
testa della 

Banca 
d'Italia 

OSSOLA DIRETTORE GENE
RALE - UNA D I C H I A R A L O 
NE DEL COMPAGNO BARCA 

I l consiglio superiore della 
Banca d ' I ta l ia ha accolto ieri 
le dimissioni del governatore 
dr. Guido Car l i , chiamando a 
sostituirlo l 'attuale direttore 
generale prof. Paolo Baff i La 
direzione generale viene Bi 
sunta da Rinaldo Ossola, che 
si è occupato finora dei rap
port i con l'estero e la vice-
direzione da M a n o Ercolam 
già direttore centrale. I l cam 
bio formale degli incarichi si 
avrà il 19 agosto, allo scade 
re del quindicesimo anno di 
mandato del dr Carli I I go 
verno dovrà rat i f icare le nuo 
\c noni n • 

Carli era entrato alla Banca 
d' I ta l ia nel 1959. come d i re i 
tore generale, e nominato go 
vernatore l'anno successivo. 
L' incarico di governatore com
porta una sene di cariche col 
lateral i al la direzione de l l 'Uf 
flcio i tal 'ano cambi, al Fondo 
monetario internazionale e a) 
la Banca dei regolamenti in
ternazionali , e inoltre n; l Co
mitato interministeriale oer i l 
credito e i l r isparmio, per con 
to del quale la Banca c ' I ta l ia 
gestisce la funzione d i ispetto 
rato delle banche e istituzion 
finanziare 

I l nuovo governatore, Paolu 
Baff i , e entrato alla Banca 
d ' I ta l ia nel 1936 al servizio 
studi. Ha esercitato l'insegna 
mento universi tar io ed è auto 
re di alcuni studi sui proble 
mi monetari . Ha assunto l ' in 
carico d i direttore nel 1960 ,n 
sostituzione di Car l i . 

Sulle decisioni •annunciate 
ier i i l compagno Luciano Bar 
ca ha ri lasciato la seguente 
dichiarazione' 

* Una decisione per la Ban 
ca d ' I ta l ia era ma tu ra ' - da 
tempo, dopo le reiterate di 
missioni di Car l i , ed i bene 
che sia finalmente venuta. E' 
da augurarsi che i l consiglio 
dei ministr i rat i f ichi al più 
presto la proposta e normali/ . 
zi cosi la situazione. 

E ' indubbio che l 'uscita de! 
dottor Guido Carl i dal la Ban 
ca d' I ta l ia segna la fine di 
un periodo nel quale, nel be 
ne e nel male, la polit ica mo
netaria ha prevalso sulla pò 
l i t ica economica e, in taluni 
casi, l 'ha interamente sostituì 
ta, esorbitando dal suo ruolo 
La decisione con la quale i l 
dottor Carl i ha insistito nelle 
dimissioni adoprandosi per 
giungere ad una soluzione in 
terna prevalentemente tecnica 
— sottolineiamo in modo pò 
sit ivo questo carattere tecnico 
della successione, con i l do 
vuto rispetto al la competenza 
del dottor Baf f i sui problenv 
internazionali e interni — di 
mostra che lo stesso governa 
tore era consapevole del la ne
cessità di una svolta e de 
prezzo che si sarebbe pagato 
continuando ad aff idare alle 
strumento credit izio e moneta 
r io compiti non suoi. D i questa 
consapevolezza va dato atto 
dopo tante cr i t iche, a) go 
vernatore. Sarebbe auspicabi 
le che uguale coscienza della 
necessita di un mutamento 
acquisissero coloro che devo 
no costruire e gestire la poli 
t ica economica del Paese >. 

OGGI Persichetti 
•yroi vedete ciò che sta 
* succedendo nelle giunte 

dappertutto, ormai dapper
tutto, con la conseguenza 
che anche all'estero non 
n parla che dei comunisti 
italiani. Ve ne sono cono
sciuti persino certuni che 
neppure a noi sono noti, 
ed ecco una storiella che 
lo dimostra Lo Scià e in 
visita alla Fiat. E' accom
pagnato da Agnelli e dai 
maggiori dirigenti della in
dustria torinese, che gli 
mostrano stabilimenti, re
parti, sezioni. « Molto inte
ressante, molto interessan
te » — dice il visitatore, a 
poi, d'improvviso chiede: 
« E Persichetti, dov'è? ». 
« Persichetti? » — doman
da attonito Agnelli e st in
forma affannosamente 
presso i suoi. Nessuno sa 
chi è Persichetti, cosi far
fugliano una scusa qual

siasi — che oggi non c'è, 
che è malato, che e in fe
rie — e lo Scia, un po' con
trariato, non insiste. 

Ma dopo una settimana 
ecco arrivare in visita alla 
Fiat uno strettissimo col
laboratore del presidenti" 
Ford, e anche lui, dopo il 
lungo giro, domanda. « E 
Persichetti/ » Questa vnl-
ta però Agnelli non viene 
colto alla sprovvista. Per
sichetti è un operaio, un 
abilissimo rettificatore, un 
comunista molto ascoltato. 
Egli accoglie l'americano, 
lo saluta con un sorriso e 
riprende tranquillo a la
vorare. Passano dieci gior 
ni ed ecco un potentissimo 
ministro arabo. Visita mi
nuziosamente tutto e poi 
domanda • « Potrei, ora, 
salutare PersichetW». Ora
mai, non c'è dubbio, è di
ventato un rito, finché 
due settimane dopo Per

sichetti st presenta all'Ut-
fleto personale e domanda 
cinque giorni di anticipo 
ferie. Deve andare a Ro
ma — spiega — per un 
importante colloquio Gli 
concedono il permesso e 
saputo che Persichetti 
viaggerà con la sua « 127 », 
avvertono subito l'avvoca
to Agnelli che dice: « Lo 
seguirò da lontano con la 
mia macchina' voglio ve
dere dove va Persichetti » 

Costui arriva a Roma, 
attraversa la Capitale e, 
sempre seguito da Agnel
li, st avvia deciso al Va
ticano. Giunto alla Porta 
di Bronzo, Persichetti 
pronuncia sottovoce alcu
ne parole alla guardia 
svizzera e vien fatto pas
sare. Agnelli invece deve 
fermarsi in piazza San 
Pietro, dove ci sono molti 
fedeli, sotto un bellissimo 
cielo, che aspettano guar

dando in su A un tratto 
si spalanca la famosa fi
nestra dell'ultimo piano e 
scoppia un grande applau
so Una vecchia signora 
straniera st accosta al
l'orecchio dell'avvocato e 
glt chiede: «Scusi, signo
re. MI saprebbe dire chi 
e quell'omino tutto vesti
to di bianco che e appar
so adesso alla finestra in
sieme a PersiclieW ». 

• * * 
Salutiamo l nostri let

tori, dato che da domani 
1. agosto cominciamo le 
nostre ferie. Prevediamo 
che non potremo riposa
re molto, perché appro
fittando delle varie ini
ziative in corso relative 
all'aborto, vorremmo stu
diare anche noi un prov
vedimento per la depena
lizzazione del « Geniale » 
di Montanelli. 

Fortebrecclo 


